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Articolo 34 della Costituzione: diritto all'istruzione, dovere di istruirsi, libertà 
di autodeterminarsi (nota a Tribunale di Caltanissetta, decreto 8.9.2020) 

 
Contributo di Luisa Iolanda CALVAGNA 
(Avvocato, Specialista in Professioni Legali) 

 

 

L’art. 34 c1 della Costituzione italiana stabilisce che “La scuola è aperta a 

tutti”. 
Nella sua semplice e chiara enunciazione, la lettera della legge manifesta una 

conquista dello “Stato sociale”, assicurando alla generalità degli individui il 
diritto di ricevere un’adeguata istruzione e riconoscendo agli stessi il diritto allo 

studio. 
Il principio contenuto nell’art. 34 altro non è che piena attuazione di ciò che è 

prescritto nell’art. 2 della Costituzione, il quale ha come obiettivo, oltre che la 
formazione e promozione della persona umana come singolo anche nelle 
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“formazioni sociali”, vale a dire quegli enti, tra i quali certamente vi rientra la 
scuola, che fungono da intermediari tra la persona e lo Stato. 

L’effettività dell’istruzione ex art. 34 Cost., viene garantita dal fatto che questa 
è gratuita fino agli otto anni e l’istruzione superiore è assicurata a chi è privo di 

mezzi ma è capace e meritevole: tutto ciò per consentire un accesso 
generalizzato alla istituzione scuola senza alcuna discriminazione di ordine 

sociale. 
La cultura e l’istruzione rappresentano un potente strumento per l’affermazione 

individuale e sono una concreta possibilità di ascesa sociale. 
L’art. 2 della Costituzione, poi, si raccorda ed integra con l’art. 3 Cost. comma 

2 che disciplina il principio di uguaglianza sostanziale attraverso il superamento 
delle sperequazioni di situazioni sia economiche che sociali, suscettibili di 

ostacolare il pieno sviluppo della persona umana. 
 A tal proposito, e con riferimento al caso preso in esame dal Tribunale per i 

Minorenni, risulta opportuno analizzare una importante sentenza della Corte 

Costituzionale, la n. 215/87 che ha dichiarato il diritto incondizionato di 
integrazione degli alunni con disabilità nelle scuole superiori; tale diritto, per 

l’appunto, deve essere “assicurato” e non  semplicemente “facilitato” come 
prevedeva la disciplina previgente, evitando qualsiasi tipo di interruzione 

repentina, la quale risulterebbe sicuramente dannosa non solo ai fini dello 
sviluppo della personalità ma anche in termini di regressione “mentale”. 

Il diritto all’istruzione e allo studio, deve essere poi, garantito e tutelato 
quando nonostante le difficoltà oggettive, derivanti dallo status di handicap, e 

il contesto familiare poco favorevole e incline alla collaborazione, sia una 
volontà manifestata liberamente dallo stesso alunno portatore di handicap: nel 

caso preso in esame dal Tribunale per i Minorenni di Caltanissetta vi è una 
giovane ragazza che, nonostante il suo status personale (portatore di 

handicap) e nonostante il suo disagio dovuto ad un difficile vissuto familiare 
che di fatto le ostacola la prosecuzione sia di una vita serena, sia degli studi, 

ha espresso il desiderio di continuare a frequentare l’Istituto superiore 
Alberghiero, stante le proprie inclinazioni naturali per il settore della 

ristorazione. Alla luce di ciò che è contenuto negli artt. 2, 3, 34 Cost., di ciò 
che ha ben analizzato la sentenza 215/87 della Corte Costituzionale e in 

rispetto di un diritto fondamentale della persona umana, il Tribunale ha 
ritenuto necessaria una collaborazione inter – istituzionale tra i Servizi Sociali, 

il Dirigente Scolastico dell’Istituto Alberghiero e l’insegnante di sostegno al fine 
di realizzare il superiore interesse della giovane alla prosecuzione degli studi, di 

concerto con il Consultorio familiare; è infatti doveroso da parte delle istituzioni 
preposte adottare misure di integrazione e sostegno idonee a consentire ai 

ragazzi diversamente abili di poter frequentare gli istituti di istruzione 
superiore, inserirsi nella comunità scolastica tenendo in considerazione i loro 

interessi e le loro inclinazioni: occorre trovare un giusto equilibrio tra gli 
interessi di chi vuole apprendere e tra quelli di chi vuole essere incluso, tramite 

interventi non solo della scuola, ma anche degli enti locali e dell’ASL, che 
devono offrire servizi necessari ad una corretta integrazione scolastica. 

In conclusione la concreta realizzazione del diritto all’istruzione cosi come 
sancito dall’art. 34 Cost. deve tenere conto  delle attitudini e delle aspirazioni 

dei giovani, nonché delle loro volontà, cosicchè l’intero percorso formativo sia 
ispirato alla crescita, allo sviluppo e alla valorizzazione in toto della persona 

umana. 
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